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^convegno del PCI nell'ambito del cinquantenario 

L'esperienza unitaria 
di Guido Miglioli 
Le ragioni di un dibattito che va oltre lo « steccato » di par
tito, secondo un metodo che non ha bisogno di arbitrarie 

annessioni né di acritiche celebrazioni 

Un severo esame autocritico prepara il sesto Congresso del POUP 

Domenico 11 ottobre 
a Castelleone per inizia 
ttva delle bedet azioni co 
muniste di Cremona e 
di Ctema e nellambito 
delle celebrazioni eni 
quantenarìe del PCI si 
terrà un convegno dibat 
ttto sul tema Comuni 
sti soclalhll e cattolici 
nel primo dopoguerra la 
esperienza unitaria di 
Guido Miglioli 

Presenteranno ha gli 
altri comu lutazioni il 
compagno Mario Bordelli 
dei C C del PCI il prof 
don Lorenzo Bede&clu del 
I Università di Urbino Li 
bero Pierantozzt il dr 
Franco Leonori padre 
Umberto Vwarellt 

Il discoi so conclusivo 
sarà tenuto dal compagno 
Gian Carlo Paletta del 
la Direzione del PCI 

Non si tratta di appio 

f iliazione Indebita La real 
k di quLsto nostro movi 

mento cioè dei - Paitito 
nuovo» di Togliatti, for 
Ut nazionale, democratica e 
socialista che affonda le sue 
radici nella stona uva, scrii 
ta dal movimento delle gran 
di masse del nostro paese 
da la ragione di un dibatti
to che, oltre io « steccato » 
di partito investe esperlen 
ze di uomini di ispirazione 
cristiana 

Il metodo e lo tUc dati 
alle nostre riflessioni in oc 
castone del cinquantenario 
del POI, impediranno anche 
alla nostia ricerca tra le lu 
ci e le ombre dell azione so
ciale) e politica di Guido Mi 
gli oli non solo arbitrarle an 
flessioni, simili a quelle, con 
«carso successo invero, ten
tate dalla DC forlaniana nei 
confronti di Homolo Murri 
l'anno icorao a Fermo ma 
anche l'acritico celebrarlo-
nlsmo di Sceiba a Caltagiro 
ne nel centenario stura a no 

Guido Miglioli, tribuno e 
organizzatore del contadini 
cremonesi, piomotore del 
« Calendimaggio cristiano » 
di lotta al pimcipie del se
colo, avverarlo deil'avven 
tuffi libica che nel clerica
le Banco di Homa di Erne 
tto Pacelli aveva rinvenuto 
un protagonista « mediterra 
neo » unico Ir anslgente 
oppositore dell ih .rventismo 
tra 1 cattolici deputati adii 
nati nell'Hotel Minerva di 
Roma per dare una mano a 
Salandra fu quasi Imposto 
al Partito popolare dalla ba 
ne congressuale adunata a 
Bologna nelle prime assise 
del giugno del 1919 

Cattolico 
antifascista 

Cosi aperto 1 arco delJa 
sua tot montata milizia nel 
partito di Muizo si condii 
Sera alla fine del gennaio 
1925 con li voto di espulsio 
ne dato dal Consiglio na 
lionate nonostante la gene 
rosa difesa di Donati e di 
Francesco L Ferrali (altri 
esponenti del * popolarismo 
democratico » difficilmente 
recuperabili alle ascendente 
centi Iste della DC forlania 
nai In primo luogo, tia 1 
capi di imputazione 1 intor 
vista concessa da Miglioli 
ali Vnttà del 12 dicembre 
1024, in occasione del VI 
Congresso della CGL dopo 

, una discussione duiata una 
intiera notte con Gramsci 
Grleco e Di Vittorio 

Appartiene a questo pe 
riodo «popolale» la batta 
glia di Miglio!) alla testa del 
«uoi contadini culminata 
nell occupazione dolio casci 
ne pei la conquista e I at 
Inazione del « lodo Bianchi > 
che accoglieva taluni postu 
lati dell antica democrazia 
cristiana iadirata nelle cam 
pagne 1 aholinone del sala 
risto la direzione associata 
la coopcrazione contadina il 
riscatto Ma soprattutto nel 
rapido acuirsi dei processo 
di delegazione dello Stato 
post risorgimentale nell m 
calzare tracotante del fasci 
amn agiauo egli intuisce la 
xaiiditn e ! urgenza di que 
gli schieramenti nuovi con 
1 intesa tra i lavoratori cri 
«tlanì e I lavoratori socia 
listi che ei ano stati temi 
ppimanenti della sua batta 
glia politici entro e fuori 
il PPI Oia si fa più deciso 
lo sfoizo suo e dei suoi ami 
Ci per supeiaie quella illu 
sona «centralità» stuiziana 
— ammantata dall alibi del 
la lotta agli opposti estro 
mismi - chi finisce dopo 
le vaglie speianze suscitate 
dil Longiesso di Venezia tot 
l ib i t 1921) nella giottesca 
capitolatone dell estati 11 
<nilentito awio della diwi 
In ione del 28 ottobre e pn 
ludio alla collaborammo t n 
1 popolari e Mussolini 

Il duetto [fintano con le 
•masse « bianche » e « rosse » 
impennate nello scontro con 
* n il fascismo agraiio por 
ta in realtà il Miglioli — 
««petto di « demagogia teo 
cratica » — a Intuire ciò 
•JM giustamente Gobetti im 

pula a Sturbo di non aveie 
intesi) e cioè che il pioblc 
ma centrale della vita ita 
liana che condizioniva tut 
ti g'i altri era il problema 
delle forze capaci di creare 
e sostenere una classe din 
gente 

Poi tra le i ovine della 
sconfitta « marcia su Ro 
n a » e coilabora/ione del 
PPI con Mussolini la • s 
nistra popolare » di Miglioli 
e di Ferinn combalte dalle 
colonne de « Il domani d Ha 
ha dalla vecchia testata 
mumana la sua battaglia 
contro la maggioranza della 
direzione del PPI e contro 
la capitolazione al fascismo 

L'intervista 
all'Unità 

Appoggerà anche Sluizo nel 
la sua tardiva e amar* re 
il potenza tenterà di co *e 
care quelle jorze del movi 
meni] cattolico finalmente 
conwnte di dover reinter 
prerare in termini democ a 
iKocTistiani il « popolari 
smo p Fenati scriverà che 
io scontio tra le due anime 
del PPI non era sialo 1 urto 
tra * laici » e « integristi > 
m ì tra la « massa conserva 
trme borghese che vi si era 
iaccolta pe. un bisogno di 
unione e di difesa contro il 
prorompente sviluppo del so 
ciali^mo > e • la sinistra de 
cisa a volgere li parlilo sem
pre più verso le classi lavo 
n tnc i I a lotta fu più spes 
so fra queste due espressio 
ni la conservatrice e la de 
mociatica la borghese e la 
proletaria » 

Nella ledanone semiclan 
destina posta In casa del 
prete Giocondo Fi no, prò 
vengono oia apporti e con 
tributi di gruppi romani gè 
novesi torinesi di uomini 
come Cappi Gerolamo e Lui 
gì Meda, Canaletti Gaudenti 
Cesare e Luigi Degli Occhi 
Edoardo Clerici Riccardo 
Lombardi Ernesto Vercesi 
ed altri II taglio « ìnlransi 
gentista > più che un risalì 
lire a utroso \eiso utopie 
medievaleggianti vuole forse 
essere rottura netta con il 
cleri-moderatismo, il genti 
toniamo che hanno portalo 
ministri e sottominlstri pò 
polari tm nel carrozzone 
mussoliniano per restaurate 
una concezione demociatica 
progressiva Foriari relnter 
preta con qualche forzatu 
ra la stessa linea « leonia 
na » alloiche scrive « La 
conciliazione del cattolici sul 
terieno nazionale collo Sta 
to e coi Governi ( ) non 
volle Leone XIII che si com 
pisse quando oeconevd a 
servizio dellj classe dliigen 
te per schiaffare un giusto 
progresso delle classi timi 
li E accompagno il non evpe 
dit coli enciclica Rerum no 
varum » 

Nell intervista ali Unita 
dettata quando il fascismo 
sta già superando la « crisi 
Matteotti » Miglioli ineen 
tra — con qualche ottimi 
smo — ogni possibilità di ri 
scossa democratica siili uni 
tà sindacale « E la pre 
giudiziale — afferma — di 

una effettiva utile ripieaa 
E questa e una convinzione 
già perfettamente nelle mas 
se a completare la loro prò 
fonda unita morale » Susci 
ta invero qualche perples 
sita — a sole tie settimane 
dal discorso di Mussolini del 
3 gennaio — quella polemi 
ca contrapposizione li a la 
« acquisita » convinzione del 
le masse e la cruda venta 
della gì ave disgregazione 
delle foize politiche in atto 
pei un cumulo di erraii e 
di viltà ma anche per i azio 
ne stiilolatnce da due anni 
condotta dal fascismo al pò 
lere Ed appare anche una 
concessione a errate valuta 
ziom del fenomeno fascista 
ohe avevano ampio corso pur 
tra di noi quel fugace ri 
chiamo alla funzione accele 
ratnee del r volgimento ri 
voluzionano attribuito al re 
girne mussolimano 

Espulso dal Partito popò 
lare in primo luogo per quel 
la intervista Miglioli in una 
lettera ai suoi elettori prò 
spetto che 1 unità sindacale 
doveva preludere ad una di 
versa tattica del Partilo pò 
polare anche sul terreno pò 
litico cioè ad una alleanza 
con i partiti dei lavoratori 
« In forma esplicita — ri 
corderà venti anni pm tar 
di — mi affermai sulla con 
clusione di carattere sinda 
cale ma tutti compresero 
che questo portava pm in 
là* 

Poi » libero da vincoli ed 
anche esausto per le conti 
nue battaglie » accolse 1 in 
Vito a partecipare al primo 
• plenum • dell Internaziona 
le contadina a Mosca Per 
lui la Rivoluzione d Ottobre 
era, innanzitutto il grande 
moto di emancipazione con 
ladina che si sarebbe esteso 
nel mondo e avrebbe ca 
ratterlzzato 1 intiero secolo 

Discusse del suo viaggio 
con i suoi fedeli contadini 
e con sacerdoti amici 

« Non (scomparirà dalla 
mia memoria — scriverà Mi 
glioh nella prefazione del 
libro ' Una stona e un idea ' 
che è un pò il reportage di 
quel viaggio — il ricordo di 
quel] incontro dopo vari an 
ni di forcato distacco Li ri 
trovai tutti i contadini pm 
capaci e più ferventi fatti 
pensosi dall i cruda espe 
rienza sofferta Ed appena 
ebbi ad esporre chiaramente 
la proposta the mi era sta 
ta rholta anche come ad un 
antico esponente delle bat 
taglie con essi combattute 
nei loio occhi passò un atti 
mo di lieta sorpresa I voi 
ti si accesero dell ardore e 
della volontà da tempo re 
piessi La voce vibro una 
nime id esprimere la soddi 
sfazione p u sincera per I at 
to che 1 Intemazionale con 
tadina compiva altresì nei 
i iguardi di masse notoria 
mente cristiane E il loro 
consenso fu pieno di spon 
taneità per una usposla al 
trettanto leale e fiaterna» 

Nel marzo del 1925 assie 
me al compagno Sante Mas 
sarenti Guido Miglioli var 
co la fiontieia del paese dei 
Soviet 

Libero Pierantozzi 

VARSAVIA — Una seduta del SEIM, Il parlamento polacco 

Concluso a Mosca il primo 

simposio internazionale 

La città futura 
con la tecnica 

dei prefabbricati 
Il dibattito tra gli esperti provenienti da undici Paesi 
I grattacieli che muteranno il volto della capitale 
sovietica • Un viaggio di studio e i gruppi di lavoro 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 15 

Il volto di Mosca è destinato a cambiare nel guo dei 
prossimi 15 anni Secondo il nuov o piano regol itore 
approvato recentemente saranno intatti costruiti £ vari 
grattacieli di venti e quaranta piani » Notizie in menu 
sono state fornite da Mikhail Possokhin ai eh tetto capo 
di Mosca intei venuto nel corso del dibattito sul primo 
simposio internazionale sulle case a pm piani che si e 
concluso ieri nella capitale 

AI congresso oiganizzato dal consiglio mondiale per 
la costruzione hanno partecipato >3 delegati provenienti 
da undici paesi (cerano oltre a dieci sovietici architetti 
ed urbanisti amencani inglesi fr incesi svedesi ecc ) 

Tutti sono siati concordi nel nlevaie i glandi prò 
Stessi che si sono avuti nel] Unioni Sovietica ne! campo 
delle costruzioni con elementi preldbbricati di immobili 
a più piani Prnpim in considei azione di qui sia partico 

. lantà dell architettura sovietica contempo! anea i con 
i gressisti hanno inizialo da oggi un viaggio nel paese per 
i piendere in visione e studiare nello stesso tempo le 

espellente fatte m alcune repubbliche II pi ogt anima di 
visite comprende Kiev la capitali uciama limosa per 
il mate di veirie che circonda ì vecchi e i nuovi adifki 
— e vane località balnean del mar Vitto dove le ente 
nenie sono stati costruiti — sempre con pannelli pre 
fabbricati — nume osi alberghi e case di cui e 

Al termine del viaggio — a quanto usuila — verranno 
nominati giuppi di 'avoio peiimnenti che uorteranno 
\ ioti 1 esame dn problemi Tffioi lati in sede congres 

^uale e cioè i piogetti e le varie firme di reali/za/ione 
I imp e*,o dti materiali le diffei enti tecnolog e Inoltre 
unrt apposita commissione si occuperà dei pioblemi socio 
logici relativi ai nuovi insediamenti urbani 

C.b. 

Dal noitro inviato 
DI RITORNO DALLA 

POIONR ottobre 
I palazzi della P azza del 

Mercato Vetxh o i il atti cosi 
cornei ano con I aiuto di vec 
chic foto delle opere del Ca 
naletto e delle testimonianze 
dei sopiavv ssut hanno or 
ma più di venti ann alla 
art liciale patina d antico che 
migliaia di decoi itori hanno 
dipinto allora sulle mura si 
sono cosi aggiunti ora i segni 
veri del tempo 

Impossibili e irnmmardo 
per le v e d questa citta 
un ca non pensale alle imma 
gini che tutti abb amo visto 
d \ a i y v n ìasa al suulii e 
a quando dopo il 45 di fron 
te ili immensità del cimitero 
di macerie si de vette anche 
prendeie m e sanie la piopo 
sta di rinunciare per sempre 
ò ricostruire la e tta e di spo 
state la capitale a Cracovia 
Prevalse la decisone insieme 
più saggia e pm coraggiosa 
e ota lungi queste stupende 
silenziose strade camiti nano 
soprattutto alla sera migliaia 
di giovani 

II problema pu gì ave che 
ha oggi di fronte la Polonia 
e i appresentato proprio da 
questi ragazzi 
Negli anni ITI 75 ragg unge 
ranno 1 età del hvoio ben 3 
m lion e mezzo di giovani 
dispetto ai 2 1 del periodo 
fil 61) e ai 12 del pei odo Cfi 
70i la pressione demografi 
ca incoro nei ra a scendere so 
li dopo il 117fi pei norma!? 
/aisi ve) so 1 (10 ma ntanto 
fra il 1071 e il 1%0 bisogne 
la trovare un occupazione a 
6 800 000 g ovini E questo in 
un paese che ha 32 milioni 
d abitanti d cu 10 addetti 
alla produz one 

Il problema e glosso ed e 
dunque camp ensibile che ab 
b a dominato la discussione 
successiva i «fatti di dicem 
lire» Si ti atti di tto aie un 
lavoro nell nduslra in cin 
que ann ad almeno 1000 000 
nuov ì operai d costruire un 
25^ d case d abitazione n 
pm r spetto al quinquenn o 
pi ecedente e tutto questo nel 
momento in cu occorre au 
mentare nettamente i minitn 

Un panorama relativamente esauriente nella mostra di Ca' Pesaro a Venezia 

IL PUNTO SULLA GRAFICA EUROPEA 
Un centinaio di artisti - Dall'acquaforte ai procedimenti tecnologici più avanzati - Ceco
slovacchia, Jugoslavia, Austria, Polonia e Ungheria tra i paesi protagonisti della rassegna 

Il nuovo statuto dell Ente 
autonomo della Biennale di 
Venez a come si sa è stato 
recentemente approvato dal 
Senato della Repubblica ed 
ora attende 1 esame e 1 ap 
provatone ddla Camera del 
Deputati Tale regolamento 
frutto di una lunga azione 
democratica che e riuscita fi 
nalmenttì a portarlo a con 
cluslone prevede tra le ali re 
cose ima attività continua del 
la istituzione quindi ima -aia 
modifica tesa a superare lo 
schema delle quattro mani 
festazioni tradizionali con una 
molteplicità di iniziative nvol 
te a un pubblico assai più 
largo nello spirito di un ser 
vizio culturale inmtei i otto 
preoccupato d informare di 
bntteie e promuovere la co 
noscenza e lo studi dell arte 
nell» -!lui7ione d ogg 

=; u ili i d un pitifciummR 
die doviti dumi u diventare 
realtà m un ptosslmo fu 
turo alloiche lu Camera avrà 
definitivamente approvato 1 
nuovo ordinamento Tuttavia 
mi pare opportuno richiamar 
ne qui un piinclplo peirhè 
ad esso dichiara appunto di 
iiplrarsi Mario Penelope vi 
ce commlssauo straordinario 
della Biennale per le arti fi 

gurative nella prelazione ai 
catalogo della mostra « Aspet 
ti della grafica europea » or 
ganazzata a Ca Pesaro in que 
sto periodo 

Questa mostra secondo le 
parole di Penelope dovrebbe 
costituire perciò una antici 
pazlone sui criteri della con 
Umiltà operativa dell Ente co 
sì come è prospettata dalla 
nuova regolamentazione An 
che per questo e pensata co 
me mostra circolante cioè co 
me strumento di nuovi rap
porti dell Ente da stabilire 
anche fuori della cerehia ve 
nezlana Ma 1 discorso lntor 
no al nuova legolamento e 
al valore delle ndicazioni in 
esso contenute di cui que 
sta mosti a s pone com< an 
tcìpazone saia più gusto 
farlo in modo circ ^stanziato 
e con la mHRgiore ampiezza 
in una or ras one spec fica F 
giusio imene parlale n que 
sta occas one della mosti» rea 
liz&ata dall Ente che racco 
pile la partecipa/ione degli 
artisti di de iissette nazioni 
Ausilia BelRio Ceco^iovac 
rhia Danlma- ca Fianrla Ger
mania Gran Bretagna Italia 
Iugoslavia Noivegia Olandn 
Polonia Romania Spagna 
Svezia Svizerà Ungheria 

La mostra anche nelle m 
tenzion degli ordinatori non 
pretende fornire un panora 
ma della situazione attuale del 
la grafica europea vuole però 
otfr re una sene documenta 
ta di md zi qualitativamente 
sicuri delle scelte tecniche 
nuove e tradizionali nonché 
delle pnncipa-lì tendenze che 
m tale settore si sono mani 
testate in questi ultimi tem 
pi Cosi nelle sale veneziane 
di Ca Pesaro accanto alla 
acquaforte ali acquatinta al 
la puntasecca e alle loro 
combinazioni si possono ri 
conoscere le più recenti prò 
ve sengiafiche insieme col 
procedimenti tecnolog ci ndu 
striali più avanzali messi a 
profitto dag-li artisti mflga 
ri in uno coi procedimenti 
consueti nel loio lavoro pio 
duttlvo Mio stesso modo In 
mostri attiavei5 ) un cent 
naio di irtisti da conto di 
una molteplicità d ndinz/i 
espressivi che grosso modo 
ricoprono 1 intera aiea della 
ricerca plastica contempo 
ranea 

Ali interno di questo ci He 
rio il peicorso della mostra 
presenta una fisionomia in 
formativa equilibrata senza 

presunzioni di scoperte e sen 
za faziosità E questo dopo 
le Biennali ultime e senz al 
tro un merito anche se lec 
cessivo eclittismo l -vssen â 
cioè di un idea che dia ner 
bo alla impostazione geneia 
le della mosti a le toglie m 
cisiv tà e mordente 

GÌ artisti di cu s espon 
gon-* le opere appartengono 
alle tre genei azioni del 900 
da P casso Ernst OeKaux 
R chfcer a Wotmba Dubuffet 
Vasarely Sutherland Marmi 
Man?u Cagli Jorn Mitta Cini 
Ida Mno Hrdlicka Burri 
Vedova smo a Frohnei De 
Vita Gueiresch Ciò Pomo 
ctoin Tr ibhiani Zigano Bai 
Tapi <5 Genove*! Come si ve 
de s tratta di nomi « accer 
tati di cui I lavori iteent 
esponi alla m istra r bad 
nn n geneif «iatiti 
d rei ine d lai ora in qua 
che caso tuttavia spec e per 
gì irtisti della terza genera 
ziom con talune nteressanti 
novità d accentj 

MA volendo portai e della 
pari», ci pazlone di « gruppo » 
delle singole nazioni direi che 
si presentano particolarmente 
bene la Cecoslovacchia la Ju 

goslivia 1 Austria la Polon a 
e lUnghena DegI artisti ce 
coslovacchi di una straordma 
ria acutezza poetica e tecnl 
ca e Jiri Anderle a rui m 
Sfiancano con (o^h d mdub 
bia perspicu ta e suggestione 
Brunovkj Cepelak JiuJohn 
Sukdolak degli jugoslavi lo 
emozionante e prorompente 
Vehcko\ e nonché il nn do 
e tevj Beni de 1 Austiia m 
seme con lo sfrenato Froh 
ner e il di ani ma ti co Hidli 
cka il sottile e tragico Lehm 
den de polacchi Weiman 
Srzedn t k degli ungheresi 
Janos KR^ Laios Konrior 
Km i!\ J ir di 

fnsieme coi nomi gii fatti 
T ir tuttav a se ne dovreb 
l>eio nd care i norvegesi Gut 
tormseanrd e Ivesch lo sviz 
zero Isel il tedesco Koniad 
Schul? e altri ancora I n îe 
me delli mostra esnud sce 
qu ndi ! bin i&sunto nfô -
mat \o E ce'-to però che la 
Biennale d Venezia ha dn 
vanti a sé problemi ben più 
gravi da superare Ma quesn 
e un argomento su cui sarà 
d obbiig i ritornare dalj che 
la prossima Biennale è alle 
porte 

Mario De Micheli 

Al riconoscimento dei « gravi errori 
di politica economica » si 
accompagna la ricerca di una 
strategia di sviluppo che deve far 
fronte, innanzitutto, all'eccezionale 
spinta demografica - Entro il 1980 
si dovrà trovare un lavoro a sette 
milioni di giovani - Le premesse 
per una nuova fase di decollo 

salanali dirottare investi 
menti pei pone rimedio al 
le pu gia\i situanon ter 
mare spinte intlaziomstiche 

Come si sa subito dopo di 
cembre e sulla base di una 
seveia autocritica del partito 
e inizala di fatto la corre 
7 one delle linee d polii ca 
economica Si è incominciati 
col bloccare 1 prezzi al mi 
nuto eoli aumentare 1 salari 
più bass col dirottate certi 
investimenti verso 1 edilizia 
Fondamentale e stato in tut 
ta questa lase 1 aiuto sov e 
tico Ma come e evidente non 
è con piovvedimenti isolati 
che si poteva e si può r 
montare una situazione carat 
teriz7ata — come dice l do 
cumento pioposto ora dal 
C C pei I dibattito congies 
suale — dal latto che « lo svi 
luppo dell econom a non ha 
trovato la sua espiessione nel 
1 aumenlf del livello e! \ fa 
della pnpcla7ione eri e stato 
accompagnato da grav eiro 
n di poi tica econom ca » 

ptr miglio! are la situazio 
ne « abbiamo b sogno di tem 
no» ba detto G erek al Co 
mitatr centrale dello scorso 
genna o « Dobb amo esani na 
re i problemi con calma con 
concretezza mettendo a pun 
t i una strategia di sviluppo 
sociale ed economico per 1 at 
tuale quinquennio e ns eme 
per 1 pi rissimo decenn o * 

E la 1 anchezza con cui il 
paitito ha parlato m quelle 
pi ime d f ricali settimane che 
iia pei messo di creare le ba 
ti per un rapporto nuovo fra 
d rez one politica e società 
Cosi e nato il nuovo p a 
no che e insieme un docu 
mento di correzione dei vec 
chi mdn izzi e una proposta 
«per il prossimo decennio» 
In sintesi per quel che ri 
guarda la patte economica il 
piano afferma che 1 obbietti 
vo principale da raggiungete 
e un notevole aumento delle 
condizioni di v ta della popola 
?ione In 5 ann il reddito na 
7 onale dot ra aumentale del 
« W salari del 17 18<V il 
consumi del %w 1 edili? i 
del 25% la produzione dei 
ben di consumo de! 47fo (n 
spetto ari un lumento geneia 
le della produzione mmistr a 
le del 48-WV e d quella agri 
cola del ]fl21°cl 

Nettamente modificati n 
spetto al piano prece dei te r 
sultano gì inditi nguaidan 
ti i sdjai (il 'Ì4ró n p u d 
aumenti rimino i speli i ali I fi 
pei cento dello scorso deeen 
no) quelli del rappoito 
•x Si upp ) a » e a e. uppo b 
(con una drast a ì rìuz om 
delle firn ci da 21 punti a 1) 

I a forma de mel< d d d 
re7i nr e d gestione ina [ ut 
ìncis \a pie^pnza delle nu< 
ve tem che t della se cn?a 
nelle a/ende (cosi d i garan 
t rt un nett i aumento dell i 
piod il i \ la i lo sv luppo drl 
la colhboiaz me rrnnrmicn 
con i paesi socialisti nell ani 
bito della I nea dell ntet, i / 
nt e pm in gtneiak coi tut 
ti par* olio le \ e i t t i i 
verso tu I economia polacca 
do\ i i hb ii u soliamo 1 qu 
dait st mjjens e conliadd 
z on ma ( n a i e I< p emes 
st p i una nuov a fa e d 
di ci Ho 

E evidente peio che pei 
tr m e tutte le conti isioni 
Lhe e necessaro trane dai 
a fatti d dicembre » rn n e 
s può Irritile al rampo del 
1 economia <U!a base della cr 

hi e era — e stato detto -
in pi imo luogo il distacco 
fi a * le istanze d direzione 
del partito e dello Stato » e 
le masse Vari eptodi del re 
ito prima antoia di dicem 
bie ile manifestazioni studen 
tesene del 68 ì non ran mo 
menti di tensione nella vita 
cullutale e nei rapporti con 
le masse cattoliche la piesen 
za di spinte nazionalistiche e 
anche antisemitche nella lot 
ta politica) avevano più vo! 
te dimostiato I esistenza di 
pei icolose zora di v uoto 

I documenti congressuali 
non accennano specificamen 
te a questi episodi ma nco 
noscono pero che « la crisi 
si aggi ai ava da tempo e 
invitano quindi ad una ana 
lisi che partendo dalla fab 
brica dai pioblemi conti ali 
del salai o del rapporto di la 
voro dei prezzi nvesta le 
stiuttuif politene e socia! 
Si entra qui n un campo 
nuovo e difficile quello del 
peio che struttui e e metodi 
degli anni del monolitismo 
eserc tano ancora nelle socie 
ta socialiste e anche dei li 
miti e delle d ff colta meon 
ti ale dil 5G id ogg per usci 
i e — come t stalo detto — 
dallo stalinismo 

Quella che e stati chiama 
ta la « crisi del monolitismo » 
ha aoeito infatti nella co 
munita social sta due proces 
si paralle] iJ pi imo i guar 
da i problem del ncornpo 
n mento dell unita del movi 
mento (e quindi anche d un 
nuovo tipo di rappoiti fra gli 
Stati soc alist 1 ! secondo al 
1 interno d ogni Stato ri 
guai da 1 rapporto fi a aspet 
ti e patticolanta nazionali e 
le cosiddette i leggi generali 
e oggettive » dtMa costruzio 
ne rie! socialismo Anche se 
ne document policclu non s 
affronta espi citamente h que 
stione sembra a no che ne 
fatti si voglia mettere oia 
1 acconto sulla necessita ri sv 
lappare e peifezonaie r o che 
d originale e ^lato < labmi 
lo e ieali77itn m Polnnia in 
tutti questi anni 

A grand linee ciò che ca 
rattei /za sopiattutto dal 5fì 
in pò 1 esperienza polatca e 
i ippiesentato dalla solimene 
d<it i i pioblem a ai lì fi 
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|Kt tento di-Ila tona coltiva 
ta è divisa iti circa 4 milio 
in di piccilc aziende indivi
duali) ciane particolarità del 
rapporto tra il potete sociali 
sta la Chiesa cattolica e le 
masse cattoliche e — infine 
— dal taratteit del tutto ori 
gmale delle sti utture politi 
che m seguito alla presenta 
a fianco del POUP di due 
partiti politici il Partito con 
ladino unifitaU) e il Partito 
Demociatico aventi un auto 
nonna che non è confrontaci 
le con quella di altri partili 
non comunisti opeiantl in a! 
ti i più s socialisti (L'ecce 
none nguairda il partito con 
Ladino bulgaro) 

Le tesi non pi-opongon 
oia clamorose novità (le for 
mulanoni usate per definire 
il « molo dirigente del POUP* 
sono ad esempio quelle tra 
dizionaJi) ma nello svolgimeli 
to del discorso le afferma 
ziom interessanti non man 
rano ecco ad esempio l'im 
pegno di « accrescere il mo 
lo e ! autorità della Dieta > 
dei deputati e anche quindi 
dei partiti politici, di defjni 
re meglio il compito speeifi 
co del governo di « liquida 
re gli atti giuridici e le di 
sposiziom che non rispondo 
no ai compiti di uno State 
socialista » di preparare una 
nuova Costituzione giacché 
quella in vigore «ha adem 
piuto il suo compito » di at 
crescere i poteri degli Olga 
ni della autogestione operaia 
e contadina e dei sindacati 

E ancoia per quel che n 
guarda 1 agricoltura non so 
lo non si palla dell attuale 
situazione come di una con 
ti addizione da eliminare ma 
ci si impegna a rafforzare — 
atti uvei so 1 ehm nazione deci 
ammassi obbligatori la nfor ^ 
ma della politica dei pre?? 
e il potenziammo de! mov 
mento coopeiativo — le anen 
de individuali iibadendo la 
validità c'tlh linea della «tei 
ia ai contadini» e d rifiuti 
della strada della collettiv ? 
za zi one 

Intme per quel che r 
guarda i cattolici il documen 
to ha accenni nuovi e ricch 
di implicazioni allorché do 
pò aver ribadito che « lo Sta 
to continueià a muoveisi pei 
la piena noi mal zzarione d 
lappoiti con la Chiesa catto 
lita » affeima e he «il parti 
to appiezsa e riconosce il vaio 
re dell ittività e della forma 
zione de ciedentl che costruì 
scono insieme la Polonia pò 
pitiii e » 

F s i queste basi e cor 
q usi 1 nguagK i che 1 co 
mun sti polacch pieparano ì 
1 rr fi Congiesso uno de 
p u nportanti mriubbiamei 
ti della loro stona 

Adriano Guvrra 
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